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P R E Z Z O D E I - t , E INBKKZIONl 
IrKiiHiI li avvisi In *' paslni 0«nt. 80 alU lilwa, ta 8' pagti 

alla lijaoa. Comunicati, iieer«loì(i, ifingraaiameuti Oeilt. UO ia Uaea. 

Avviso interessante 
/ signori Nor/oziaiili, Iniìustriali. 

Professionisti, Imprenditori, (ice, che si 
ussocùino ni nostro Giornale, avranno 
di. ilio a sci inserzioni yraiuite inl\', 
pagina dell' idiozìa di 3 0 lince por 
ciascuna. 

Avnisiamo inoltra''i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Qiornala tiitti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio, Ufficidk. , 

Coraggioflumente s t r appò il t i ibotto 

ili cr is ta l lo pieno di acido n i t r ico e 

solforico, e ruoi'olso la l iomba ohe oon-

sflnjnò tos to ai carabinier i di pa t tug l ia 

in quei pressi ; la boiriba ora di gesso, 

di forma sferica con 2 0 oontioietr i di 

d i a m e t r o . 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a v i n i 

LA DESTRA CORTIGIANA 
AbUamo da Roma, 28 : 

(S) A proposi to di a lcune parole 

scr ì t te dal la Tribuna in r i spos ta a 

Uè Nicolò, e con le qua l i d i c e v a ohe 

la D e s t r a non h a d i r i t to di darò dei 

cor t ig iani àgli a l t r i , R . Bonfadini pub­

blica ne l Fanf'uHa u n o dei suoi ma:-

gistral i a r t i co l i , ih cui r i cordando 

aneddot i , a lcuni not i , aUfi quasi inedi t i , ' 

e r i spos te ce lebr i di u o m i n i d i D e s t r a 

a V i t t o r io E m a n u e l e , e U m b e r t o , di-

, m o s t r a il loro g r a n d e pa t r i o t t i smo e 

la loro f ranchezza, conci l ia ta con la 

più a l t a devozione a l R e . 

. , E I N s u o F A V O R E 

V (S) Si ass icura oJie il Gove rno abb ia 

in tenzione di des t i tu i r e il Bongh i , 

qua lunque sia il r esponso del Consi ­

glio dì S t a to , 

A P a l m i , ne l Collegio del povero 

D e Zerbi , si v a facendo viva l ' ag i ta ­

zione in favore della c a n d i d a t u r a 

Bongh i , ohe si v u o l p re sen ta re colà. 

UN'ALTRA BOMBA 

iS) Ier i in u n a casa in v ia Basil io, 

cer to Raffaele T r a m a , domest ico, scen­

dendo dalle scale, r i n v e n n e una bomba 

su l l 'u l t imo g rad ino del la casa.. 

{Seduta del 25 feMralo 1893} 
Avanzamento nell'esercito. 
Approvansi gli articoli, Ano al 15 inclusivo, 

del progetto ministeriale. * 
Ricotti propone che si rimandi l'art. 16 al-

l'ulllcio centralo. 
Pelloux consente, e il Senato approva. 
Approvansi ì successivi articoli Ano al 21 

inclusivo. 
Rinvia.si il seguito della discussione a lu­

nedì. 
Si leva la seduta. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
PRES. Ì ÌANARDELLI 

{Seduta del 25 fehiraio) 
Discutesi sul recente aumento (li circola­

zione dalla Banca romana.. 
Lacaea (ministro) dice ohe il governo vi è 

estraneo, la circolazione fu aumentata per er 
stinguero lo pass vita; il governo tuttavìa or­
dinò elle si ripristinasse là circolazione ante­
riore al 10 gennaio, ed ora è rientrata In quei 
limili e il governo vigilerà. 

Saporito ritiene ohe, avrebbesl dovuto de­
nunziare gli amministratori all'autorità giudi­
ziaria per aver proceduto illegalmeiite; con­
sentendo che la Banca continui a pagare i 
debiti coi propri biglietti, lo Stato sì assume 
la responsabilità dei medesimi. 

Le attività della Banca si dovrebbero rivoU 
gerò ad estinguere lo passività; invoce nei 
primi dieci giorni di gennaio si impiegarono 
in ciò 23 milioni di biglietti. L'oratore confida 
che il governo vorrà vigliare - altrimenti pre­
senterà una interpellanza, 

Prinetti non ammette esser normale la cir­
colazione del 10 geniwio; ciò verificato, si a-
vrebbe dovnto interdire alla Banca Romana 
ogni operazione, oppure domandare l'autoriz­
zazione al Parlamento. Chiedo se il governo 
ritenga di dover rispondere di tutte le obbli­
gazioni della Banca Rora,ina, ma confida che 
ciò non sia, altrimenti detta Banca avrebbe 
il carattere di una Banca di Stato, senta of­
frirne ì vantaggi. 

Qiolltti nota che il primo accertamento 
della Oommissione ispettrice fu quello del 20 
gennaio. 
. L'eccesso di circolazione era dipendente da 

conti correnti fittizi, pei quali fu aperto il 
procedimento. 

Avrebbesl potuto far dichiatare il fallimento 
ma sarebbe stato un disastro pel commercio, 
Li Banca continuò quindi nelle operazioni, 
ma in proporzioni limitatissime. 

APPENDICE 

Ololltb, continuando, osserva che la Banca 
avrebbe potuto adoperare i biglietti della Hanoi 
Nazionale che ha m ca^sa per la oslinzione 
della passività; trattasi dunque di una que­
stione di forma. 

Ora non rimangono ohe 3 milioni e mozzo 
di debiti a vista. In ogni modo un commis­
sario regio sarà delegato ad invigilare sulle 
operazioni della Banca, 

Dietro rapporti della fliunta delle elezioni, 
si annulla quella di Ohironi, e si convalidano 
quello di Ooraino e Prampolini. 

Esercizio provvisorio. 
CoWJn^o svolge una sua proposta di aggiunta 

all 'art. 1-, che dal bilancio si deducano gli 
effetti del. decreto 13 novembre 1802 sulle 
pensioni, presentando invoce una nota di va­
riazioni. 

Non credo possibile 1' approvazione ' della 
legge sulle pensioni entro il marzo, e quindi 
ne vorrà la necessità dell'esercizio provvisorio 
per un anno intero. Se 1'aggiunta non .saia 
approvata, la proposta sua rimarrà come pro­
posta contro l'esercizio provvisorio. 

Vendramini nota elio la Camera e il Senato 
avranno tempo di discutere con agio la legge 
sulle pensioni, approvando il bilancio provvi­
sorio quindi non trova opportuna la proposta 
di Colombo. • -

Sacci ritiene insuUlciente l'eserciaio prorvi-
sorlo a tutto marzo; deplora che il Ministero 
non abbia affrettato i lavori della Camera e 
aichiara ohe voterà contro.. • 

Branca non crede, possibile negare la pro­
roga; protesta però contro il sistema invalso. 

Sennino, traitandosi di provvedimento Ine­
vitabile , non crede opportuno provocare un 
voto. 

Boselli, relatore, annunzia, che fra pochi 
giorni si potrà discuterò la legge sulle pen­
sioni; quindi rimarrà tempo per la discussione 
del bilancio dell'entrata e del tesoro, e dice 
che la Giunta goaerale affrettò i suoi lavori 
quanto potè. 

Orimaldi dimostra; la perfetta correttezza 
del Governo; la proroga dell'esercizio provvi­
sorio dei due bilanci non diminuisce affatto il 
sindacato parlamentare. 

Colamlio ritiene ohe la proposta del Governo 
tenda a fare apparire un pareggio fittizio, non 
nsiste però nel suo emendamento. 

Prende quindi la parola l'on. Crispi: - le 
sue dichiarazioni sono notevoli; dice che vo­
terà l'esercizio provvisorio come una necessi­
tà, per il funzìojainento del Governo, consi­
derando però iileg-ile il progetto sullo pensioni 
presentato dal suo amico Grimaldi. 

Fu'molto notato che Orispi accentuò la pa 
rola amico. 

Messi ai voti gli articoli del progetto, ven­
gono eppiovati senza ulteriori discussioni e 
l'esercizio provvisorio votato a scrutinio se­
greto raccoglie 191 voti favorevoli, 70 con­
trari. 

il presidente comunica quindi un' interpel­
lanza di Saporito e Satinino al ministro del 
commercio circa la questione della Banca Ro­
mana. 

Si presenta quindi alla presidenza la se­
guente mozione: « La Camera, ritenendo non 
autorizzato il governo a consentire il rimborso 
dei conti correnti e dei depositi della Banca 
Romana con biglietti della Banca stessa, ag­
gravando per consegueuza la responsabilità 
che incombe allo erario per effetto del corso 
legale dei biglietti, passa all'ordine del gior­

no. » Sono firmati Prinotti, Pi Marlino, Levi, 
Oomnndlni, Pupadopoii, Conti, Tiepoio, Di Bro­
glio, Torelli, Roncalli, Serristori, Torraca, 
Colpi, De Nicolò. Squitti, Cremonesi, Suardl, 
Ohiaradia, f'iovene, Pond, Sola, Sormani. 

Qiolitti, riferendosi a quanto ha dotto in 
principio della seduta, propone die la discus­
sione della interpellanza e dnlia mozione sia 
mossa dopo quella dei due bilanci in corso. 

Prinetif vi consente, purché nnll'iniorvallo 
non sia presentata alcuna legge sulle banche 
ed osserva che il commissario regio si nomina 
in seguito allo interrogazioni. 

Oiotilli afTerma che la nomina era già stata 
deliberata. 

Saporito consente allo svolgimento dell' in­
terpellanza dopo i bilanci. 

OlolUti chiede ohe lunedi si continui la di­
scussione delle convenzioni marittime. 

8! leva la seduta. 

IL PEGGIO passo 
(Dal PAESB) 

Le interrogazioni svolte ieri alla Camera, 
gl'incidenti cui dettero luogo, la parte che vi 
prese l'on. Crispi non han potuto non raffer­
mare l'impressione penosa che glà'l'a piibbll-
caziono dell' inservista Plebano aveva suscitata. 

Questa era per l'Opposizione la sola utilità 
ohe si potesse trarre dalla seduta di ieri, e 
che se n' e tratta. Il Governo e 1 suoi amici 
dicano pure ch'essa non riuscì a nessun pra­
tico risultato e che lasciò il tempo che aveva 
trovato, tempo grigio, freddo ed uggioso. 

È naturale. Per un Ministero il quale non 
domanda altro che di vivere, in una maniera 
purchessia, una discussione non seguita da un 
voto, non è nò utile né pratica. Ma rimaiie 
sempre questa domanda a farsi ; come dalla 
discussione; sia pur vana e intempestiva, è 
uscilo il Governo? Ora non crediamo che a una 
domanda simile sìa agevole per gli ufilcioslltt 
risposta. 

Basta, difatti, aver letto 11 resoconto della 
tornata di ieri (noi ne avemmo por telegrafo 
uno così esteso e vivace che, leggen-lolo, pa­
reva di assistervi) per convincersi a quali e-
stromi sia ridotto il Governo e che forza mo­
rale gli rimanga dinanzi al Parlamento ed ai 
paese. Sì, lo interrogazioni di lori hanno la­
sciato il tempo che avevano trovato, ma il di­
scorso dell'on. Crispi è stato un acquazzone 
di quelli che dove irrompono devastano. 

Esso attestò ancora una volta la superiorità 
grande dell'uomo di fronte ai suoi avversari 
e dette agi'interroganti causa vinta contro 
l'on. GioUtti. Che cosa, difatti, s'eran propo­
sto di dimostrare gli on. Colajanni, De Mar­
tino e Gavazzi? S'eran proposto di dimostrare 
che l'on. Qiolitti aveva afTerraato còsa non 
vera, quando affermò di non aver letto il rap­
porto Biaginl 0 d'Ignorarne quindi il contenuto 
cosi grave per la Banca Roihana. La parola del­
l'on, Orispi, i suoi documenti, il suo diario prò-
varono appunto questo, che cioè l'on. Giolitti 
spingeva nel 1890 il suo pessimismo conlro la 
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'JA MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Propiiciti riservata) 

ERambaldì, oppresso ed olfranto, si era an­
cora abbandonato sulla sedia vicino alla con­
tessa, respirando con fatica. 

— Ma sono io ora che vi devo calmare? -
fece la signora alzandosi in atto amorevole -
sono io ! Cosa mai avete? ditemi, ditemi, dot­
tore ? 'Vi veggo così stravolto, cesi addolo-
tltife.. • • 

•^:Vin... via... - fece Rambaldi sollevandosi 
a stento e rimettendosi un po' - via non 
pensate, a me. 

Contessa,(certe brutte idee ohe voi esternate, 
il vostro dolore, i vostri affanni mi rendono 
afllitto cosi..... 

= Via non 'badate a me pensiamo 
piuttosto assieme a qualche cosa di serio ; bi­
sogna ch'io vi aiuti.... bisogna ch'io pensi con 
^CSi^i-i^araro.... 

? p b h fpbme siete buono - ripeteva tratto 
tratto la contessa, mentre Rambaldi, nervosa-
mentoj a scatU, a sbalzi, mormorava lo suo 
parole. 

Fuori della sala s'udivano certi passi caden­

zati che misuravano la gradinata ; era il conte 
Angelo. 

Quand'egli entrò, la signora Lisa gli corse 
incontro, lo trasse vicino a Rambaldi, e : 

= Vedi - gli disse - costui è un buon anni-
co, costui è un vero, un ottimo amico. 

Rambaldi, ancora commosso, ancora ner­
voso ; 

— No, no.Sch'io non sono buone d'sss avvici­
nandosi al conte e stringendogli affettuosamente 
la mano. 

Indi, come una lagrima importuna gli fosse 
spuntata, si passò una mano sulla fronte e su­
gli occhi, e ; 

•= Via, pensiamo ai casi nostri - egli fece. 
11 conte Angelo preso posto pi esso la signo­

ra, rimase muto, cogli occhi fissi nello spazio, 
come in un solo istante fossero ripiombati an­
tichi e recenti dolori a dilaniargli l'anima. 

Cominciò la conversazione tra gli uomini: 
la signora rimase in silenzio, avvolta la per­
sona nel suo soìalletto bigio, come cercasse dì 
ripararsi da certi brividi di freddo che lo pas­
savano per le vene. 

Appena pochi mesi dividevano dal paga­
mento della somma dovuta dai S. Giuliano ai 
Bettini. 

Ohe questi aspettassero nemmeno pensarle: 
la Pia era troppa astuta per non raccogliere 
la vendetta che le si presentava così terribile, 
COSI grave,sotto la forma meno indegna di un 
diritto. 

Nel giorno fatale della disputa, ella aveva 
fatto abbastanza comprendere a qual meta mi­
rassero le sue parole di minaccia-, i San Giu­
liano ora pronti a sfidarne la collera, non 

certo a sopportarne gli elfetti. 
Perchè dei pochi campi, su cui gravava il 

peso dei debiti assunti coi Bettini, le rendite 
s'erano fatte sempre minori; bastavano appena 
per le imposte, per gli interessi e per il ma­
gro sostentamento della famigliola. 

Cose queste, che la penna scrive molto di 
malgrado in una narrazione, dove c'entra, 
se non in fatto, certo nel criterio di chi scri­
ve un senso dì disgusto contro tutto ciò che 
sa di cattivo augurio per la famiglia dei San 
Giuliano. 

Eppure tutto qimsto era vero ; in paese e 
fuori sì parlava dovunque del prossimo sfa­
celo del nobili castellala - dovunque si anda-

.'va ripetendo la bratta storia del mutuo coi 
Bottini. 

E perchè la gente ha' un' intuizione parti­
colare dello cose, specie poi se trattasi dì dna 
disgrazia, in r.gni luogo sì metteva corno cer­
ta ed indiscutibile rinesorabllìtà dei creditori, 
per coudizioni.specialissime fattisi nemici al 
debitore. 

I disgusti delle due famiglie avevano subito 
servito alla chiacchiera dei pettegoli; era fa­
cile quindi venire, dopo di ciò, a quelle con­
clusioni, che ognuno comprende e che noi ab­
biamo già scritte. 

Nemmeno i conti di S. Giuliano potevano 
illudersi in proposito. 

A stento, con mille fatiche, con immani sa-
crìQci s'era, potuto far su quel po' di denaro; 
che pur occorreva per gli interessi, e il conte 
Angelo, in apparenza sempre uguale ai bei 
tempi d'una volta, tra sé, nella famiglia, con 
Rambaldi, non sapea dì certo illudersi sulla 

Banca Romana, assai più oltre dei confini a 
cui l'inchiesta Alvìsi si arrostava. 

Ma egli ha detto che l'essere slato tre anni 
Procuratore del Re gli faceva pai In e ili en­
dice panalo, qualità che egli poi dimenticò 
quando non più Procuratore, ma Ministro 
del Re, sottoponeva alla firma augusta il de­
creto iiomliiHnto Bernardo Tanlongo a sena­
tore. Il diario doll'on. Orispi gli rinfrescò troppo 
tardi la memoria, od egli, nell' impossibilità 
di smentire altrui, fu coatretin a correggere 
aè stesso. Gl̂  interroganti potettero dunque 
concludere ; hahenius confitentcm veitm. 

Del resto della seduta non vai la pena di 
occuparsi, "Se non per deplorare lo spettacolo 
sconfortante che ci dà il succedersi così fre­
quente di faltl personali cui il nostro Pa'-Ia-
mento non ci aveva abituati. Ed il male è 
elle un.simile spettacolo minàccia di protrarsi 
a tempo indeterminato. Ieri, dllatti, l'on. Mag­
giorino Ferraris protestò con vivacità giustì-
flcabile, in nome della Commissione per le 
Banche, alla quale, col metodo solito, l'on. 
Giolitti aveva lanciata 1' accusa di aver ool-
inato di favori la Banca Ronaana. Che cosa 
diranno gli altri componenti di quella Oom-
inìssloiie? Vorranno e.isi rimanere sotto la 
grave accusa ? 

D'altra parte, ecco una nuova mozione di 
inchiesta la quale costringerà la Camera a 
tornare sugli scandali banoarll. É il gruppo 
socialista il quale propone la nomina di una 
Commissione dì sette metBbrì, cui sìa affidato 
l'incarico di sindacare ì rapporti avuti con le 
Banche di emissióne dai ministri attuali e 
dai lot-o predeces.sori. 

Si torna, dunqiie, daccapo. 
Riassumendo 1 commenti sulla seduta di ieri, 

un giornale romano, non avverso al Gover­
no, riconosce che nominando Tanlongo a se­
natore, questo Ministero* fece un passo falso. 

Il guaio è che esso, interpretando a modo 
suo il proverbio toscano, crede che il peggio 
passo sia quello d'andarsene. 

Il suicidio d'un professore 
Scrivono alla Oazzetta di Treviso ; 

Modena, S3 lelibraio 
Nel dare il doloroso annuncio del suicidio 

d'un egregio e buono profossore al giornale 
ch'io qui amministro, lo comunico contempo­
raneamente anche a voi. Intendo parlatt del 
dott. F e d e r i c o S in ìgag l ia , rinvenuto sta­
notte cadavere nel canale di S. Pietro. 

Egli era ricco, colto, ed abitava una bella 
palazzina di sua proprietà in via Posta Vec­
chia. Avrebbe potuto vivere felice, ma un sen­
timento di misantropia lo aveva colto dopo la 
morte d,)lia sua madre adorata. 

Non valsero a rattenerlo le cure dei nipoti, 
lo premure dei parenti ed amici. 

A chi ravvicinava andava ripotendo che te­
meva d'impazzire.,.. Infelice 1 

pro.ssima ed inevitabile fine. • 
Ciò ohe l'addolorava grandemente, più forse 

del fatto per sé stesso disastroso, era il con­
tegno della moglie, la quale, tutta chiusa in 
se, mai non prolìbrìva parola per non avvili­
re gli altri dimostrando però da tutta la per­
sona e dalle impronta esteriori del volto, 
quale e quanto, fosse il tormento dell' ani­
mo suo. 

Né ai conte Angelo sfuggiva il muto ram­
marico della figliuola, che passava la vita fra 
quelle quattro mura, senza un lame to, sen­
za un segno di dolore, struggendosi tutta 
sola, vorremmo dire, orgogliosametìte nel pro­
prio dolore. 

Vicino al dottor Rambaldi, presso alla mo­
glie, consolato dalla presenza dell' amico e 
dalla consorte, 11 povero conte pareva pur 
tuttavia rallegrarsi un po'. 

Cosi accade ogni volta nella sventura; se ti 
rimane chi ti porta consiglio, olii ti sta vici­
no e lavora con te e soffre in tua compagnia, 
sembra quasi che il male vada, via, via, aflle-
volendosi e la speranza - eterna consolatrice 
degli uomini - ti si fa ancora davanti allo spi­
rito, ti riconforta, ti sostiene, ti mostra sulla 
via buia, che percorri, un barlume di luce. 

Osservazione questa di una cosa vacchia, 
quant'è vecchio il mondo, ma pur tuttavia 
consolante assai per chi non ha perdtito af­
fatto l'Illusione dì vivere tra gente non del 
tutto cattiva. 

— Rambaldi, sì, pensate a noi, pensate se 
v'è una via di riparo; vedete voi, fate voi; la 
testa non mi serve più a nulla - andava ri­
petendo il povero conte al suo buon amico ohe 

gli stava appresso.' * 
E quasi ancor più egli volesse manifestare 

la verità delle proprie parole, il povero conte 
scuoteva la bianca tasta in atto di sconforto, 
come gli passasse por la mente a oonclusiouo 
del suo dire, la vecchia frase; roba da dodi. 

= Vìa.,, mi proverò; tenteremo...Jmiavrete 
compagno - fece il dottoro - ma non bisogna 
poi - soggiunse a'ubandonarci, così : opi àifaUi 
ed oppressi, alla sventura. 

Chi ci darà la forza di ripararla, di soste­
nerla? 

~ Chi? chi? - mormorò la contessa - fossi­
mo almeno tranquilli sulla nostra Irma - oh! 
so lei si mostrasse calma, felice, come una 
volta ! 

«= Ma che? ella non parla, non vuol (par­
lare - soggiunse il conte. Anche adesso pas­
seggia sconfortata, seria nel giardino-... Cosa 
avrà mai quella, fuuoiulla? 

— Olii le parlate, Rambaldi - feoo la con­
tessa - provatevi. 

~ Io? io, signora? Ma voi ma una ma­
dre 

= Si, è vero, potrei, dovrei anch' io par­
larle. Ma cerne si fa? Ho tentato altra volta 
e, ve l'ho detto, nulla ho potuto ottenere. 

— Ebbene lo volete? foce 11 dottore - io le 
parlerà. 

Ed alzatosi quindi dalla propria seggiola, 
come temesse di abbandonar la decisione ^già 
presa; 

— Aspettatemi - disse - scendo al giar­
dino. 

{continua) 



GÌORNO^PER^ìOfìNO 
, La quBBtlone bancaria tiene sempre il 
primo posto sugli argomenti, dei quali la 
Camera dei deputati dovrebbe occuparsi, 
e mette in continuo allarme la pubblica 
opinione. 

- X 
In quanto a questa non è da meravigliar­

sene : sono tanti gl'interessi collegati alla 
questione delle Banche, il solo argomento 
della circolazione per sé stesso è cosi grave, 
che il pubblico è giustificato della parte 
grandissima che vi prende. 

X 
Del resto sulla questione si pu6 di re : 

nulla cues slne tinca, e le colonne dei gior­
nali ne registrano sempre una di nuova; 
pare ohe questo aia il baratro, dal quale 
non ci sarà più possibile ritrarre il piede. 

X 
Oggi è sul Banco di Napoli che vengono 

in luce nuove magagne, domani è su quello 
di Sicilia; in una parola non resta più altro 
da desiderare che questa benedetta ispe­
zione, benché nominata come Dio vuole, 
compia più presto eh 'è possibile l'opera 
sua, ci mandi a galla, senza ulteriore indu­
gio, tutti gli avanzi della bufera, e ci riveli 
tutte le avarie. 

X 
Anche i giornali più seri si occupano nel 

frattempo della riorganizzazione bancaria; 
ed anche ieri sera la Perseveranza di Mi­
lano aveva un articolo interessantissimo, 
firmato R-, a proposito degli azionisti della 
Banca Nazionale. 

X 
Ed ora passando ad un altro argomento 

interessante, non fu senza gravità la se­
duta di venerdì, dove il ministro Giolitti 
venne interrogato circa il caso dell'onore­
vole Bonghi pegli articoli da lui scritti 
nella Nuova Antologia e nel Ualin: argo­
mento bastante per far arrossire le mon­
tagne, non riguardo al Bonghi, ma riguardo 
a chi lo perseguita. 

X 
11 Giolitti, colla imperturbabilità propria 

di tutti gli uomini mediocri, ma sfacciati, 
ha risposto nudo e crudo di aver defe­
rito 11 caso del Bonghi all'assemblea ple­
naria delConsiglio di Stato per le sue de­
liberazioni. 

X 
Ma il Ministro trovò in un deputato, co-

sidetlQ novizio, l'onor. De Nicolò, chi gli 
ha risposto per le rime; vedremo se il Con­
siglio di Stato saprà dare quella prova d'in­
dipendenza, che da esso ci aspettiamo, e 
saprà tutelare nello stesso tempo jla pro­
pria dignità. 

X 
Alcuni credono che il Consiglio dì Stato 

emetterà uno di quei voti anodini, che 
nulla dicono su! caso speciale, ma vor­
rebbero essere un avvertimento una le'-
zione (VeOi disparoi I. pagina,. 

X 
Nel qual caso il Bonghi può ridersene 

dell'uno e dell'altra, ben sicuro che l'opi­
nione pubblica gli renderà giustizia, ed 
altrettanto sicuro che di fronte alla parti­
gianeria dei suoi avversar) Bonghi resterà 
sempre Bonghi. 

( Eepnbblica Argentina ) al Presidente degli 
Stati Uniti, dicono che le atrocità commosse 
reeenteraante in questa regione si comraisaro 
oocondo le istruzioni ufflclali. 

COSTAJNTINOPOLI, 25. - - La quaranten,'» 
alla staziono di Mustaphapaaola fu soppressa, 
sostituendola alla visita modica e alla disinfe­
zione dogli abiti 0 biancheria. 

BERNA, 24. =* Dopo prosa cognizione dolle 
lettere di rammarico del Governo di Basilea e 
del Consiglio foderale svizzero, il goverrio fran-
;ese, dando prova di moderazione,e di senti­
menti C amicizia riguardo alla Svizzera, foco 
dichiarare al capo degli affari esteri dell'am­
basciatore francese ohe esso non sporgerà que­
rela contro i colpevoli nell'inoldente della ma­
scherata di Basilea. 

E cosi l'incidente è chiuso. 
SAN PRANOISOO, 25. — Certo Huteliffo sot-

tantatroonno al Gran Hotel di Ltck estraendo 
una pistola che portava addosso tirò una pi­
stolettata contro il ricchissimo capitalista John 
Macltay che rimase ferito leggerraentp. Poscia 
Rateliffo tirossi una pistolettata al cuore. La 
ferita è mortalo. 

La causa dell'attentato si attribuisce ad un 
vecchio rancore che datava da quando Mackay 
assunse ì lavori d'estrazione nelle miniere. 

MacUay non conosceva Ratoliffo. 
VIENNA, 2.5. - Alla Camera dei deputati, 

Dipauli rileva ] danni cagionati ai vinicuitori 
della Dalmazia e del Tirolo dalla importazione 
dei vini italiani in seguito all'applicazione 
della clausola del trattato austro-italiano. 

Dall'agosto 1892 fino al gennaio scorso si 
introdussero in Austria-Ungheria 400,000 otto-
litri di vino italiano. 

Diuauli valuta i danni sofferti dalla Dalma-
zìa e 5 milioni di fiorini, e quelli del Tirolo 
a 3 milioni o mezzo. • 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

. — 0 = 0 
PARIGI, 25. — Jules Perry fu eletto presi­

dente del'Senato con 148 voti sopra 249 vo­
tanti. Nella votazione, il senatore Magnin, 
governatore della Banca di Francia, ottenne 
26 voti. 

— Ore 10 p. - Il Senato accolse la procla­
mazione con grande calma ; scoppiarono sol­
tanto applausi dallo tribune. Però general­
mente, tranne net circoli radioalissimi, V ira 
pressione per l'elezione di Ferry non è cattiva. 

Noi pomeriggio annunziavansi per stassera 
dollediraostrazioni antiferriste, masiuorarogna 
calma assoluta 

Perry pronuneiei'è lunedi un grande discorso 
por il suo insediamento. 

Un deputato, suo intimo, mi assicurava ora 
che il suo discorso non conterrà punto accenni 
battaglieri ; il Ferry insisterà sopra la neces­
sità di una politica di raccoglimento ohe tuteli 
sopratutto l'ordine per la repubblica e aggiun­
gerà ohe si sforzerà di coadiuvare il governo. 

Attendesi questo discorso con vivissima im­
pazienza. 

—- La arande Bataille pubblica una lettera 
di Cipriaui diretta al direttore del giornale, 
insinuante che il Governo italiano abbia fatto 
morire il coram. Notarbartolo e l'onorev. De 
Zerbi, temendone la rivelazioni. 

Il Oiprianl annuncia ohe presto coi suoi 
amici discenderà in piazza non por urlare ma 
por colpire forte, facendo in modo di non ca­
dere sotte i colpi delle mitragliatrici dei ver-
sagliesi italiani. 

— 11 Presidente dalla Camera, Casimir Pa­
rler, annunzia di aver ricevuto demanda di 
autorizzazione a procedere contro un deputato. 

La domanda è fatta por inchiftsta di An-
drieux, il quale vuol processare 1' on. Aréne 
por ingiurie mediante la stampa. 

LONDRA, 25, — Il Times ha da Euenos-
Ayres che fu firmato il decreto per la mobi­
lizzazione della guardia nazionale. 

Lettere dirette dai cittadini di Catamarca 

Sronaea iel Sdegno 
R o m a , 2 5 . — li Circolo Savoia anche que­

st'anno, nella ricorrenza dal genetliaco del Re, 
darà il 14 marzo un solenne banchetto al quale 
interverranno, oltre i soci, numerosi ed emi­
nenti personaggi politioi e le rappresentanze 
delle associazioni cittadine. L'on. Orispi, pre­
sidente onorario del Circolo, interverrà al ban­
chetto. 

Le adesioni e le iscrizioni si ricevono alla 
seda del Circolo stesso, piazza Monte di Piota, 
n. 99-A, dalle 8 alle 11 pom. fino al 10 marzo 
p. v. La quota personale è fissata a Uro 6. 

— Beco il testo dell' interpellanza presentata 
ieri dal senatore Ferraris e che si riferisco al 
progotto di esposizione nazionale di Roma. 

I sottoscritti domandano d'interpellare il pre­
sidente del Consiglio, ministro dell'intorno, il 
ministro doi lavori pubblici od il ministro della 
pubblica istruzione se siasi dato e se si intenda 
dare qualche aflldameuto per concorso dello 
Stato in qualche opera non contemplata nella 
legge der20 luglio 1890, por aree del piano 
regolatore nella città di Roma. 

Mi lano , 2 4 . — Il Consiglio d'Amministra­
zione della rote mediterranea, oggi approvò 
gli aumenti di stipendio decorrenti dai primo 
geanaio 1893, e la gratifloazioni in favore di. 
5031 agenti del personale polla complessiva 
somma di lire 527,623. di cui 463,957 per au­
menti. 

— Oggi a mezzodì Augusto Mazzucchetta, 
redattore del Secolo, assaliva sul corso, Gu­
stavo Macchi, redattore d'arte della Lombar­
dia, percuotendolo o causandogli ferite a san­
gue. Il Macchi dovette farsi medicare nella 
vicina farmacia. 

La causa della scenata è una polemica, tra-
soinantesi da giorni su quei giornali, relativa 
alla distribuzione dei premi allo mascheralo 
del carnevalone, del cui giuri il Macchi fa­
ceva parte. 

È da notarsi però ohe tra le Redazioni dei 
due gioEnalì oravi da tempo un vero odio, de­
rivante dai giudizi artistici espressi sulla Lom­
bardia 0 in altri giornali dal Macchi su au­
tori e maestri cari a Casa Sonzogno, editrice 
del Secolo. 

P a l e r m o , 2 4 . — Al Banco di Sicilia venne 
rilevata una grave irregolarità sfuggita all'i­
spezione Busca. 

Un censore infatti trovò che nella situazione 
del luglio scorso si eccedette sulla circolazione 
per oltre duecentomila lire, mascherandosi 
l'ecoadenza con un giro di partite sul Banco 
di Napoli. • 

F i r e n z e , 2 5 . — Io questo momento (sono 
le 6 li2) la piena in Arno ha raggiunto sul-
l'idrometro metri 3,40 con tendenza all' au­
mento. 

I pompieri partono per invigilare le sta­
zioni di guardie ed i punti più rninacciati fuori 
di città 

T o r i n o , 2 3 , — Il fattorino della Gasa 
Girard che fu aggredito stamani inj Piazza 
Solverino, si chiama Oossetta Cammino di 
anni 37. 

Esso è morto stasera all'ospedale. 
Lascia tre Agii e la moglie in procinto di 

partorire. 
La città è vivamente impressionato da quo­

to delitto. 
— 2 4 . = Furono arrestati tre individui 

sospetti dell'assassinio commesso in via Giulio 
come gravemente iniziati. 

— Certa Caterina Filippa, detta ieopoMo 
da molto tempo esercitava la lucrosa profes­
sione della sonnambula. Aiutata da Giovanni e 

Cesare Filippa, dal morite Giuseppe Aecattino 
anch' egli magnetizzatore di prim' ordine, e 
dal mòdico Giovanni Lenta, vecchio di 77 anni 
che spediva lo rlcojtel faceva affari d'oro. 

La sonnambula compiva por solito, la dia­
gnosi : il dottora prosorìvova i modioinali. 

Tutti questi inaÈnotizzatori comparvero di­
nanzi il tribunale penale e per truffa ! 

La sentenza contro di loro è stata pronun­
ziata stasera. 

Il tribunale ritenendo tutti gli imputati 
colpevoli del reato loro ascritto «ondannava 
Filippa Giovanni a una multa di L. ,500; 
Filippa Cesare, Aocattlno Giuseppe a Filippa 
Caterina alla multa di L. 400 , dichiarando 
prescritta l'azione penale contro il dottor 
Lenta. 

L i v o r n o , 2 4 . —- Il signor E. N. conosciu-
tissimo cassiere delle Stanze del pubblioipa­
gamenti, e gerente della società nfflttuaria 
della Ferriera di Colle, ò fuggito lasciando un 
vuoto dì cassa di L. 40 mila. 

611 amministratgri/leferirono i fatti all'auto­
rità giudiziaria! 

B e r g a m o , 2 4 . = Stamane si è suicidato 
con un colpo di rivoltella il generale Eugenio 
Tomraasi-Orudeli, ooraandanto la brigata Acqui 
qui di presidio. 

~ 2 5 . — Solo oggi giunge notizia d' un 
gravo fatto avvenuto, il 19 corrente a Ponte 
S. Pietro, dice la Gazzetta. 

Due carabinieri in perlustraziona si intro­
misero por sedare una rissa, ma le ire dei 
rissanti si rivolsero contro di loro. 

Furono inginriati e presi a sassate e, quasi 
non bastasse, contro 1 due militari dell'arma 
benemerita, fu sparato un colpo d' arma da 
fuoco a cui essi risposero con un altro. 

Per fortuna ; nessuno rimase ferito. 
I carabinieri procedettero, per questo fatto, 

all'arresto dei due fratelli S. ed A. 0. en­
trambi pregiudicati; 

S a s s a r i , 2 5 . — Una gravissima notizia 
giunse qui stasera dal -golfo degli Aranci. 

Trovandosi ancorata colà la squadra per­
manente, alcuni marinai andarono a bere in 
una taverna 

Bevuto che ebbero furono oolti da gravis­
simo ma'ore. 

Uno di loro sarebbe morto; gli'altri si tro­
verebbero in erave pericolo. 

Sì stanno facendo indagini dalle autorità 
per conoscere le cause del deplorevole fatto. 

PIROFILI PADOYAN] 

Primo cittadino padovano: non o'è dub­
bio, non c'è discussione. 

In lui le imprese gagliardamente pensa­
te, fortemente condotte a termine, il pas­
sato glorioso, l'aureola del martire, la fama 
invidiata del prigionibro, le egregie virtù 
cittadine, le pubbliche benemerenze, gli 
a\li uifici coperti - tutto insomma, tulio 
quello ohe può all'uomo dare il dritto di 
esclamare: ho vissuto non per me, ma per 
là patria, per le nobili cose, per il bello, 
per i! buono! 

Noto non sol­
tanto per i sen­
timenti elettissi­
mi del cuore , 
ma perla mente 
acuta, svegliata, 
serena nei giu­
dizi, foi'tu nelle 
concezioni , fin 
nella vegliarda 
età equilibrata, 
egli passa per le 
nostre vie mo­
desto , buono, 
come un antico 
.saggio, Ira una 
schiera di bimbi 
talvolta compa­
gno ed ammae­
stratore -, passa 
riverito, venera­
to dalia l'olla, 
che, vedendolo, 
si sente desiare 
nel cuore memo­
rie d'altri teiiipi, 
eh' erano lieto 
auspicio d' unn 
patria migl ore. 

Generoso, versa, ai poveri buona parte 
della sua limitala fortuna; nella propria casa, 
ang lo gentile, piangn ancora un amaro di­
stacco, eh 1 gli strappò dal cuore la parte 
più carn. 

Onora hi patria, di cui serba i candidi 
ideali e gelosamente custodisce le rinnovate 
fedi, augurando forse di chiudere gli occhi, 
quando l'Ilidia, gagliarda pel sangue delle 
nuove gororazioni, sia tutta nostra e glo­
riosa e felice. 

Fu vanto del Par'amento elettivo; provò 
l'ingratitudine umana ; divenne l'orgoglio 
del maggior Consesso vitalizio : la sua testa 
candida di vegliardo si nirconl'oiide agli 
occhi di tulli di un'anroola luminosa, in 
cui traluce un'antica fibra, un caraUere 
adomantino, un cuore di leone, un'anima 
gentile dì soldato ò di poeta. 

A*y.ETo. 

CROIACA DELLA CITTA 
L a Olu i t t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­

t i va di Padova in adunanza del giorno 17 feb­
braio 1893 preso le seguenti deliberazioni: 

Approvò l'investita di L. 2500 in rendita 
pubblica di ragione del legato Solmi ammini­
strato dalla Congregazione di Carità di Bat­
taglia. 

Approvò lo storno da capitolo a capitolo e 
prese alto al prelevamento dal fondo di riserva 
nel bilancio 1892 della Cìvica Casa d'Indu­
stria di Padova. 

Approvò una commutazione di decima e 
quartese gravanti alcuni fondi di ragiono dolio 
Spedale Civile di Padova a favore del Capitolo 
della Cattedrale o della Congregazione dei Par­
roci e Vicari di Padova. 

Approvò la commutazione di decima gra­
vante i fondi dolio Spedale Civile di Padova 
a favore dalla fiibbrieoria do! Duomo di Padova.. 

Approva l'elimina di restanze attive della 
Congregazione di Carità di Este. 

Approvò l'eliminazione di alcune rostanze 
attive del Comune di Stanghella. 

Approvò l'elimina di alcune rastanze attive 
inesigibili del Comune di Bovolenta. 

Restituì 11 bilancio preventivo 1893 della 
Commissaria Qìovanohi in Ponte di Brenta per 
la necessarie intormazioaì e per l'investimento 
in rendita dell'avanzo degli esercizi precedenti. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Peruumia. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 [della 
Congregazione di Carità ài Carrara S. Giorgio. 

Approvò deflnitlvamonte 11 bilancio preven­
tivo 1893 del Comune di Pozzonuovo. 

Approvò l'elimina di alcuno restanza attive 
doliborate dal Consiglio Comunale di Lezzo 
Atestino. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 delia 
Congregazione di Carità di Trebaseleghe. 

Non approvò il sussidio di L. 100 a Mion 
Isidoro votato dal Consiglio Comunale di Oa-
doneghe. 

Rimandò la pratica all'asilo infantilo di Pa­
dova perchè prenda regolare e collegiale de­
liberazione sull'accettazione del legato Barone 
Trevos Dei Bonflli. 

Approvò il contratto d'affittanza a tratta­
tiva privata conchiuso dalla looatrica Congre­
gazione di Carità di Maserà di Padova con 
Qrassivero Adamo di campi 9 in Bartipeglia. 

Approvò una modiflcazlono dello Spedale Ci­
vile di Padova sull'affranco del livello Bedan 
deliberato nel 3 settembre decorso anno. 

Prese atto di alcune offerte per il complesso 
dì L. 2058.20 a favore della Congregazione di 
Carità di Padova, 

Approvò alcuni storni deliberati dalla Con­
gregazione di Carità di Boara Pisani. 

Approvò la sposa annua di L. 42 deliberata 
dal Oomona di Monselìce per sussidio dell'or­
fano Masiero. 

Approvò 11 bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione dì Carità di Cittadelia. 

Approvò la deliberazione del Consiglio Am­
ministrativo dello Spedale Civile di Padova re­
lativa ad una indennità da corrispondersi ai-
l'afflttuale Bonazza Giacomo. 

Approvò l'affrancazione di quartese delibe­
rato dal Consiglio d'amministrazione dei Con­
servatori di S. Catterina e dei Soccorso in 
Padova sopra fondi di campi 3 1(4 in S. Gia­
como di I.ion. 

Approvò la deliberata accettazione di com-: 
penso per occupazione fondi di proprielà dei 
Conservatori di S. Catterina e del Soccorso, 
di Padova con obbligo della Pia Causa d'in­
vertire la somma in tìtoli dello Stato. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del Col-, 
legio femminile di S. Croce in Padova. 

Approvò la transazione relativa alla que­
stione insorta fra il Comune di Villa Estense 
ed il sig. Ardit sulla proprietà di un tratto di 
terreno esistente lungo la piazza pubblica. 

Rinviò i bilanci proventivi 1893 della Con­
gregazione di Carità di Piove, Ospedale Civile 
e Monte di Pietà da essa amministrati. 

Approvò la deliberazioBO del Consiglio Am­
ministrativo dello Spedale Civile di Padova re­
lativa al compenso di L. 1710 per espropria­
zione fondi sui lavori di bonifica di 7.a Presa 
8 conseguente rinvestita della somma in Con­
solidato italiano. 

Approvò il doliborate svincolo di polizza dalla 
Cassa Depositi e prestiti per L. 146.55 a fa­
vore dello Spedale Civile di Padova quale com­
penso per espropriazione fondi in causa la­
vori al Canale Monseliee rinvestita col capi­
tale in Consolidato italiano. 

Approvò lo svincolo di polizza dalla Cassa 
Depositi ^ Prestiti per L. 380 per compenso 
d'ospropriazions fondi di proprietà dello Spe­
dale Civile di Padova sui lavori nella honiflca 
di sesta presa (scoio delle acque basse) e rein­
vestita del capitale in consolidato italiano. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Piombino Dose, 
salva riduzione dolio stipendio dei segretario 
nell'autorizzato importo di L. 150. 

Approvò definitivamente il bilancio preven­
tivo 1893 del Oomuno di Monseliee. 

Rimandò oll'Ospodale Civile di Padova! 
deliberaziono relativa alla elimina di crojl 
per fitti e spesa ghidiziali. 

* • 
Notisilo di u n a m i c o . 
EieoTiamo spiacevolissime notizie intoi-l 

alla salute di un nostro egregio oonolitadiij 
ed amico sig. Bortoio Lupati, ammalato i 
qualche tempo. 

Patriota, oUrecchè porfotto galantuomo,! 
lunga data. Il nomo dì Bortolo Lupati sici | 
lega coi fatti piii carattorl.stiol dei movimeal 
nazionale, e si può dire ohe, speoìalmonte q] 
a Padova, non vi è alcuno che non li ( 
nosca. 

Egli è sui sottantanove anni : malgrado L 
tarda età speriamo tuttavìa eho possa riavetl 
a lo auguriamo por lui, per la famiglia, (J 
reuti ed amici. 

Benef icenza . 
I signori ; ing. Vittorio Oattelan e Oiaconnl 

Luzzalto Dina rimisero alla Congregazione m 
Cai-ltà L. 11.95 ricavata a tutt ' oggi dalla oli 
ferta per assaggio del vino della cantina il«j 
produttori (di cui sono rappresentanti), posili 
sotto la sorveglianza e patronato della Sooiotli 
d'Igiene. 

La Congregazione, pubblicando 1' offetta| 
ringrazia. 

«•• 
Associazione contro l'accattonaggio 

Sezione del lavoro 
Questa sezione procedo.confortata dal sac­

cesso con cui diede da lavorare ai poveri t 
vendette a buon mercato, legna, vestiti, Imge. 
rie, ecc. 

É però necessario, anzi indisponsabllo un 
capitala di scorta par fare, a tempo e col' 
possibile vantaggio, gli acquisti della materia 
prima. 

A questo scopo, fidando nell' aocorronza di 
nuovi soci, nemici del dannosissimo accatto, 
naggio e volonterosi del pubblico bene, alouai 
benefattori fecero le seguenti offerte all'As­
sociazione : 

Coniugi Ombonì L. 500 
Coniugi 'WollHiann » 250 
Avv. Eugenio Fuà » 250 

*% ' 
Bol l e t t i no m i l i t a r e . 
Riproduciamo dal Bollettino la seguente di­

sposizione: 
Callegari, capitano del 71 trasferito al 76. 

C l u b di s c h e r m a e g i n n a s t i c a . 
Nellagara di scherma tenutasi ieri sera, 

restò vincitore il sig. Viola Dante, tanto per 
la spada che per la sciabola, e venerdì pros­
simo nella, circostanza delia grande annuals 
accademia, verrà fatta la distribuzione dei, 
premi ai vincitori delle poulles fino ad ora i 
esaurite. | 

II Comitato organizzatore lavora alaoremen- '; 
te per la serata del 3 marzo e ci consta ohe ; 
allestisce un trattenimento coi flocchi. ; 

Intanto consigliamo a ohi vuol passare una . 
bella sera a procurarsi i viglietti d'ingross» 
che sono vendibili dalle 3 alle 6 di tatti i 
giorni dal Comitato presso il Club Piazza dei i 
Duomo. , 

« i 
U n o s c o n t r o . '< 
Questa notte alle 12 sul!' angolo di Vìa S. • 

Carlo nacque uno scontro tra la carrozza pub- i 
blica, N. 23 od una carrozza privata. ; 

N'ebbe la peggio la carrozza pubblica, cha ] 
restò rotta alle stanghette ed un pochino soon- ; 
quassata. 

Fra cocchieri se ne dissero rooiprocamente . 
di crude a di cotte ma senza alcun risultato 
pratico per il danneggiato. ) 

* * 
Inledel t f i . : 
Ci si comunica che una domestica certa C. . 

Pasqua di Piove di Sacco, cogliendo 1' oppor-1 
tunità, notte tempo rubò al suo padrone Italo 
Sartori un portafoglio contenente L. 00, 

La domestica è latitante. ; 
* * ì 

U n f e r imen to . 
A Casale di Soodosla certo Luigi Visentin 

venne a rissa con due terrazzani Gaietto e ', 
Balbo e fu ben bastonato dai due tanto da a- i 
verna ancora per qualche tempo. { 

I feritori sono al presento sotto processo. 

I n c e n d i o . 
A Piacenza d' Adige s' appiccò per caso il 

fuoco alla casa di certo DolQn, cagionando . 
un danno di L. 600 ciroa. 

R i s sa . • * j 
Ieri sera allo 8 e mezza circa in via Fabbri, 

certi R.... e C. . . vennero alle mani por futili, 
motivi. 

ai distribuirono da araba le parti pochi pu-. 
gni ma poi intromessesi le persona presenti 
ed accorse lo guardie municipali il combatti- ' 
mento ebbe fine. 

F u r t o . j 
La notte scorsa, dalle ore lò alle 12, iiino t ; 

ladri, mediante scala, penetrarono per una fi- ; 
nastra nell'abitazione di certa Bocuzzì Marian­
na, in vicolo Selvatico, al num. 1502, e, soas-, 
siiiato un cassetto d' un mobila,i vi rubarono'] 

« 



•200 lire in danaro ed altre 200 lire in o gget 
preziosi. 

L'autorità indaga. 
* ' * • , 

F u n e r a l i . 
Questa mane alle 10 ebbero luogo i fune­

rali del compianto giovane 
ò i r o i a m o B a n d o l o 

studente dell'ultimo anno di medicina. 
Molti colleglli di lutto lo facoltà formavano 

parto al corteo ed il feretro portato a mano 
e coperto e coperto di corone passava fra due 
acbiere di popolo, commosso innanzi a questa, 
•ohe è la sventura suprema di una povera fa­
miglia. 

Abbiamo notato anche il Retore e parecchi 
isorì. 

Nel cortile dell'Università, dopo i saluti di 
prammatica, due studenti diedero l'estremi» 
addìo alla salma con belle e commoventi pa­
role. 

lì se queste possono lenire i! dolore della 
famiglia, noi di tutto cuore ci associamo al 
compianto. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

HoliRtiitio c!el 19 
NASCITE- - Maschi N. (ì - Fciniiiinc N. 'ò. 
MATHIMONI. - Torrosin Fnilerìco ài Antonio tcnvmnìo 

m\ Fiivarclio. Miirlii tli Liiiî ì conlJiditin. 
Zel!ii Domenico ili (Jìoviinni agricoilorc con Foi'zan Tc-

Ircsa (li Modesto contadin;!. 
I lii'finalo Nicodeino di Pii-tro cantoniere furroviario con 
[KiiiiUo Ttìresii di Anlnnio casatinga. 

&iii)pore?e Alvise di Giisp,n'tì villico con Vettore Celostina 
ili Giuseppo Vìllica. 

Rampazzo Costante fu Anionio vìllico con Roverato Fi-
loinena.di Giacomo villicn. 

MOIITI. - Tormeno Fnmcesco fu Giuseppe anni 73 pos-
iideiito coniugato. 

Holletlino del 22 
t̂ ASCiTE. - Maschi N. 1 - Feinmìne N. 3. 
MATtìlMONi. - Pt'goi-in Pietro fu Angelo cameriere con 

inato Coronilla fu Angelo domestica. 
IW'mio Antonio di Franeesco cmceliere con Miditeloito 

Lfigola di AniicGlo contadina. 
MOUTl. - GarnclU Gai-lo f» G, B. anni 82 r . pensio-

alo vedovo. 
Scrafin Agostino fu Antonio d'anni H niiignnio con­
gelo. . 
i bambini del P. L. di Padovn. 

et l i b r i p c r v o n u l f i a l G n l t l n c t C o eli leC-
iava d e s i a S o c l c i t k d^ I t i e a v A ^ s S n -
nicBiSo Bie] BBBcse «IS GENNÀIO p* p . 

Uinerva, - J a h r b u c h dé r ge lehr ten "Welt 
m-93. 
Sartori BoroUo - Iscrizioni. Saggio. 
Alexandre - L'art du rire et de la carica-
ire. 
Hassoutilz - Lezioni sulle malattie dei bam-
ni durante la dentizione. 
Legnazzi • Serio e Moutebello. 
Caviizzani Emilio - Quattordici opuscoli di 
iologia e di medicina. 

yrini • Durra, granturco, barbabietola 
foràggio e patata. 

The mìttual llfe contro il giornale « L'As-
iurazione». 
inonitno - Proposta di riforma della legge 
litorale politica. 

icavazzcini Alberto - Tre opuscoli di flsio-
fia. 
bmazzani e Chiaruttini - Azione dell'urei! 
J sistema circolatorio. 
^mazzani e Moretti - Sull'edema acuto da 
gioiievrosi. 
wmenstto • V insegnamento del comporre 
'i scuole elementari. Oonfarensa. 

XiiV'iri - Pianure friulane. 
p/'èure - Les races et les langues. 
fctoi/ - Spiriti del pensiero. Romanzo. 
fiacc! - Un furto. 
Ei fiorai. • li genio della rivoluzione ita­
li» 2. voi. 
mierman. • La fata del dolore, Romanzo. 
EoKJ'deaM. - IJB problème de la mort. 
msmann. - Accumulatori elettrici. 

Vel 
APPENDICE N. 52 

Giornale di Padova 

A MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DKLLA 

CONTESSA DASH 

[Non si tratta di questo, mia cara, ga-
, ci occorre un rattacoo brillante, che 
«e, una di quelle cose, di cui sì paria 

lininiliol giorni. La quaresima è molto 
Inala, mandate degli inviti per lunedi 
1 mezza quaresima e date un ballo da far 
W lii voglia tutte le donne. Invitate la 
f pessa P... e il visconte, siate attraente 

indossate una toilette la più sempli-
t mondo ohe costi quanto la lesta, che 

ito ammirabilmente, ohe sia inattaccabile. 
l'eie ! Voi sapete bene cosa voglia dire ? 
Wnleìelte ardita per, la sua semplicità, 
V» tta mese e che ai giudicherebbe im-
fisata , nella quale ì luigi d' oro si na-
l'no sotto un' assenza completa di pre­
gne fossi ricca, ne inventerei una o due 

giiiiie, le quali fornirebbero ai gelosi e 
Iraali di moda argomento di maldicenza. 
Iteci prima pregare, ma poi convenni ohe 
laveva ragiono. 
•Btior di Monpabriè approvò; mandammo 

Annali di agricoltura, - Adunanze del Con­
siglio di agricoltura del 1892. 

Consiglio provinciale di Padova - Atti. 
Anno 1891. 

Prevosi. - Lettres des femmes. 
Spencer. • La giustizia. 
DesOhamtiS. - h& Grece d'aujour d' hui. 
Qrim doti. A. - Ooramemorazlone di Vitt. 

Emra. II. 
Da Castro. - I processi di Mantova. 
Direziom generale dell'agricoltura. - Ri­

sultati sulle coltivazioni sperimentali del fru­
mento. Anni 1800-91-92. 

Cannizzaro. - In solitudine. Oarralna. 
» - Tramonti. 
» - Uragani. 

Ovjcciardi e Sarto. - Tra i libri. Risultato 
di una ittéhiesta bibliopsicologìca. 

S C I A R A D A 

Il mio primo (sta in convento. 
Il secondo sotto il monto. 
Il totale in mezzo ai flof. 

Spiegazione della Sciamda precsdents 
OBRE-ALia 

." . 
r.OT'iriW - Kstrnxlonl littl 2 5 felibralla 
Venezia. . 89 — 52 — 6 »= 43 — 58 
Bari . . . 90 — 13 - - 65 -- 28 — 62 
Milano . . 56 -=. 29 — 71 - 4 = 65 
Firenze . . 28 — 7 =» 4 •= 52 •= 36 
Palermo . 14 — 31 - 45 « . 30 •=» 17 
Napoli . . 79 — 63 — 82 — 37 — 73 
Roma . . 50 =. 37 = 83 =. 79 -= 18 
Torino . . 72 = 3 — 74 =- 37 — 36 

Ringraziamenti 
I Agli ed i congiunti del defunto 

Z a n o n A l e s s a n d r o 
di Vigonovo 

esprimono vivi ringraziamenti a tutti quei 
pietosi ed alle varie rappresentanze di enti 
morali, che nella triste e dolorosa circostanza 
della perdita del loro amatissimo Estinto, con­
corsero con pramurosi ed affettuosi atti a le­
nire il dolore ed a rendere solenne 1' ultimo 
omaggio al compianto Defunto. 

Domandano quindi perdono per le eventuali 
ommissìoni sia nell'invio della funebre parte­
cipazione, sia in quello del doveroso e sentito 
atto di riconoscenza. 

Padova, li 24 febbraio 1893. 

Le famiglie Andolfatto e Cassie fu Antonio 
ringraziano vivamente quanti presero parte 
con affetto al loro dolore nella triste circo­
stanza della morte del loro amatissimo 

D o n V i n c e n z o A n d o K a t t o 
e chiedono scasa dell' involontaria mancanza 
nell' invio della partecipazione. 

La Famiglia Ferdinando Uodin a Congiunti 
ringraziano con profonda gratitudine, tutti 
coloro che, nell'immensa disgrazia, presero 
si viva parte al loro cordoglio. 

Si prega di perdonare le involontarie di­
menticanze. 

Sorriere deIFMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Splendid.i il teatro di Ieri sera alla rappre­
sentazione di Ponipom 

C'era una curiositi, quella di udire la bra­
va signora Parmigiani, nota al nostro pub­
blico anche per recoati trionfi. 

La brava signora si mostrò sempre all 'al­
tezza della sua fama e procurò a sé ed a tutti 
applausi cordialissimi e sinceri. 

delle carte da visita a tutta la società, e qualche 
giorno dopo degli inviti avendo cura di far 
spargere dappertutto che la festa sarebbe stata 
d'una magnifioenza reale. 

Andai io stessa in qualche casa, accompa­
gnata dalla baronessa, ritornata nel suo ap­
partamento in casa mia. Tremava all'idea di 
incontrare Riccardo, e nullameno era questa 
una cosa inevitabile. 

Il signor di Ohsrsenne venne a trovarmi. 
Gli parlai di suo nipote, con la maggior na­
turalezza che mi fu possibile; il pover' uomo 
sì rimise un poco poiché aveva paura di la­
gni e di elegie. 

L'indomani il visconte si fece inscrivere. 
Toccando quella carta, leggendo quel nome, 

mi sentii meno commossa di quello che cre­
deva. Era dunque guarita! I motteggi di ma­
dama d'Ormós erano,stati più potenti di mesi 
interi di lotta? La nostra prima intervista a-, 
vrebbe deci.so la questione e non tardò essa 
a presentarsi. 

Metteva l a mia pelliccia in una sala d ' a ­
spetto all'ambasciata d'Austria; quando entrò 
il signor di Lainpèrier; 11 mio cuore battè sì 
forte da balzarmi dal petto. 

Elisa, attenta ai miei movimenti, si mise di­
nanzi a me por lasoiarnii 11 tempo di rioom-
pormi; feci uno sforzo supremo e salutai Ric­
cardo con la massima indifferenza; egli fu al-
l'invece confuso. 

— Voi giungete molto tardi a Parigi, 'si­
gnora, mi disse abbassando lo sguardo. 

~- Aveva gente in casa mia, risposi, ci di­
vertivamo molto in Alsazia, ho un p»' dimen­
ticato questo paese; ma voglio rassicurarmene 

Compagni ad essa fu l'altra brava signorina, 
la Palombi, e quel bravò ed esilarante tipetto 
ohe è. il buffo sig. Urbano. 

Stasera si rappresenta a richiesta generale 
ir,aoocaccto. 

Figuratevi che teatronel 

U N A N O V I T À 

Dobbiamo pur dirla anche noi giacché se 
no parla ormai in pubblico. ^ 

É certo ormai che nel venturo marzo al 
nostro Garibaldi avremo un operetta nuova 

PLUMKBTOFF 
É scritta dall' egregio Podesti maestro ben 

noto alla città e segnerà un nuovo successo. 

S P E T T A C O L I D E L O I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . =- La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

BOCCACCIO 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Fadova, t^ felihrainisss 

R o m a 25 
Rendita contanti _ , - . -
Rendiln por Uno 90,13 
Baooa Gonoral» SIS,— 
Orofiito niftlìilìare 459,— 
Ajioni S. Acqna Pia 1087,60 
Azioni S, liiimobiliaro 82,B6 
Parisi a 8 m«l 104,!8 
Londra a 3 moBi 20,81 

M i l a n o 25 
Rendita it. cnntanli 96.57 

, fine 86,60 
Adoni Moditott. 582,= 
LanìfltìJo Rossi Hill,--
CotonUcio Cantoni 889,— 
Navigazione generalo 334,= 
Raffineria Znoolieri 249,— 
Sovvenzioni t^,<=^ 
Sooiet» Veneta 30 ,= 
Olblig. nlorid. 310.— 

. nuove 3 0(0 M9, 
Francia a vista 104,I>0 
Londra a 9 mesi «6,10 
Berlino a vista I49,MI 

V e n e z i a 25 
Roniiita italiana 98,58 
Azioni Banca Veneta 2B3 = 

. Società Veneta " , — 

. Oet. Venoz. , S88 , -
2li,m) Obblis. priBt. venez. 2 

F i r e n z e 25 
Rendita italiana 
Cambio Londra 

9 Fivtneìa 
Azioni F. M. 

Mobil. 
T o r i n o 2b 

96,60 
88,09 

104,48 
644,=; 
413,88 

Rendita contanti 
« ine 

Anioni Ferr. Medit. 
. > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca K&xion.ale 
Banca di Torino 

96,iS 
S8,B8 

BSS,.")» 
643.60 
443,60 

133S, -
fllW,«= 

Parigi 25 
Rendita Ir. 3 Oi» = 3 , = S 

Idem 3 0|0 perp. 08,27 
Idem 4 t;a OlO 106.4» 
Idem itnl. B OiO 
Cambio s. Londra 

81,50 Idem itnl. B OiO 
Cambio s. Londra 2!i,l:, 
ConsoliìIaU ingl. 90S|I6 
ObMig. Lombardo 821, -
Cambio Italia 4,— 
Rondita turca 22,17 
Banca dì Parigi «30,= 
Innlsine nuove «83,=. 
Egiziano 8 OiO 800,62 
Rondita nnglierese 96i06 
Rendita apagnuola 61,50 
Banca sconto Parig 140,= 
B,-ittca Ottomana 586,56 
Crediti) Fondiario 967,50 
Azioni Siiez 2617, -
Azioni Pànama 17,50 
Lotti turclii 93.13 
Ferrovie meridionali 013 '̂75 
Prestito russo 78,6 B 
Prestito pofto^esa 20,75 

Vienna 25 
Rend. in catta 99,15 

» in argento 98,8S 
» in oro 117,70 
1 senza Imp. — — Azioni della Banca 997 , -
> Stab. di creiì 373,80 

Londra 131,— 
Sleochini Imp. 809, -
Napoleoni d'oro 9,62 

Berlino 25 
Mobilliire 180,10 
Austriaohe —,"— Lombarde 41,20 
Rondita italiana 93,30 

Londra 25 
Inglese 98 8{4 
Italiane 92 1[16 

XJA- •VA.IEg.IB'rA. 
U n a I r a n a s a l l a l e r r o v i a p o r ' r e t t a n a 
Giunge notizia che ieri notte prima della 

mezzanotte sulla lìnea ferroviaria porret-
tana, presso il km. 63, passato il ponte 
della Venturina, al confine toscano, fra le 
stazioni Molino del Pallone e Porret ta , 
e precisamente vicino all 'imboccatura di 
un tunnel, franò un masso dalla soprastante 
montagna. 

Il treno diretto 8 che qui giunge normal­
mente al tocco dopo mezzanotte e che 
avrebbe dovuto arrivare alle 8,21 alla sta­
zione di Pracchia (precedente quella del 
Molino del PallOiie) trovasi già in ritardo, 
e forse appunto a cagicne di questo stesso 
ritardo, non si ebbe a deplorare una cata­
strofe. 

Data notizia deli' incidente alle vicine 

e dò un ballo il lunedì di mezza quaresima ; 
voi non ci maucherete. spero, visconte? 

Egli s'inchinò e indirizzò qualche parola a 
Elisa. Si annunciò la mia carrozza; mi pre­
sentò la mano per salirvi, mi chiese il per­
messo di venir a visitarmi, glielo aooordai 0 
ci separammo. 

Non dormii in quella notte, ma la barones­
sa mi disse ch'era stata jublime. Quelle vit­
torie castano carsi 

Giunse il [giorno del ballo, e voi ne avrete 
inteso a parlare, Raoul perchè ancora non lo 
si è dimenticato. 

Non si vide mai, credo, una tal profusione 
di candele, di fiori e di tappezzerie. . 

li buffet servito in tutta la notte con la 
stessa prodigalità, si rinnovava come per in­
canto: c'ora qualche cesa di magico. L'or­
chestra composta dei migliori suonatori in 
quel genere, suonò, [quasi senza interruzione, 
Ano alle sette del mattino. 

<ìuanto alla famosa toilette, essa ebbe la 
completa appprovazione di mia cugina. 

Figuratevi tre tuniche sovrapposte 1'una 
all'altra in merlo antiou del più fino. Quel 
merlo proveniva dall'avola del marchese. Or­
dinato espressamente per lei, osso aveva tutta 
all'intorno le sue armi. Inquartate con quelle 
della sua casa. 

La veste di sotto, di stoffa in seta bianca, 
altro lusso non avea che la sua iramensa tro-
eohezza. Il mazzo di fiori che aveva al petto 
e quello che portava in mano si componevano 
di flori di serra, Icari come 1 diamanti; pa­
recchie persone corsero a ricercarne, e certo 
sarebbe stato impossibile di ritrovarne di e-

stazioni, la linea venne però toslij sgom­
brata, e nella sera gli altri treni della To­
scana pervennero nella nostra stazione re-
gblarmenle. 

Nostre informazioni 
C o r r o n o voci var ie circa le dispo­

sizioni del Consiglio di S t a to nell 'af­
fare di B o n g h i . 

Si o rede gei iera lmonte , olia il Con­
siglio d a r à una r isposta evas iva , 0 
olia di t u t t o il chiasso fatto non r e -
s torà che la v e r g o g n a per il min i s t e ro 
di ave r lo p rovoca to . 

. ' . 
A t u t t o ieri (25) con t inuava nel la 

.salute di Leona xi i i una ce r t a prò 
s t r az ione per le fat iche dei g i o r n i 
scorsi , m a not iz ie del Va t i cano esclu­
dono qua ls ias i mot ivo d ' i n q u i e t u d i n e . 

« ' . 
Si a s s i cu ra ohe a v r à luogo q u a n t o 

p r ima un nuovo movimen to nel per­
sonale dei P re f e t t i delle provinoie . 

Ques to con t inuo andir iv ieni à ar­
g o m e n t o d ' i l a r i t à in tu t t i i circoli 
dell ' a l t a ammin i s t r az ione . 

:K»«air"'tl,csols«,xrl 
B a n c a R o m a n a 

(S) ROMA, 26, oro 8 a. 
Ieri ha avuto luogo l'assemblea degli a-

zionisti della Banca Romana co! roncorso 
di 164azionisli, rappresentanti 10,898 azioni 
con 2141 voli, per deliberare sulla conven­
zione stipulata colla Banca Nazionale e le 
due Banche toscane 0 sulla liquidazione 
della Società. 

L'assemblea con voli 2034 favorevoli, 6 
contrari, astenuti 15, approvò la conven-
«ione anzidetta e la liquidazione della So­
cietà. 

Fece poi voti per la sistemazione del 
personale-della Banca. 

Nominò quindi il oomm. Baìdantoni An­
tonio quale delegato della Banca por assi­
stere alla liquidazione. 

C a m b i a l i de l D e p u t a t i 
(S) ROMA, 26, ore 9.38 a. 
Il Diritto di ieri sera pubblica una nota 

che acquista importanza per il carattoro 
uffici so dei giornale e ohe conferma quanto 
io vi telegrafai i.ri sera. 

E c o ciò elle scrive il I trillo: «Avvici­
nandoci al termine dei lavori della Com­
missione d'inchiesta por l'ispeziono delle 
Banche, dicesi che l'on, Giolitti ha indi­
rizzato una lettera al senatore Finali, invi­
tandolo ad allegare alla sua relazione la 
nota dei portafogli cosidettì politici, esi­
stenti nei vari Istituti. 

Questo elenca di sofferenze che taluni 
uomini politici hanno colle Banche, sarà 
presentato integralmente al Puriamenlo, co­
rno allegato alla relazione Finali. Presen 
tata la relazione, dicesi che l'on. Giolitti 
abbia in animo di proporre alla Camera la 
nomina di un Comitali) piirlainanlare inca­
ricato di sindacare quali responsabilità di 
indole politica e morale possano avere i 
membri del ['arlaniento i cui nomi figurano 
nel portafogli delle Banche, Questi voci ohe 
giungono all'ultima ora le pubblieliiamo 
senza garantirne l'esalteziii, mancandoci il 
tempo di verificarle. • 

guali. 
Per ornamento del capo, scelsi uno di quei 

fiori naturali, posto indietro, eoa un brillante 
di duemila luigi nel centro ; si rimpiazzò fil 
gambo con un fogliame d' esmeraldi, di un 
prezzo ineslimabìle. 

Le collane, i hraocialettl e gli orecchini ri­
masero nei loro astucci.. 

Devo oonfossarvelo, quella magniflca sesi-
pllciti mi stava a meraviglia. La festa esl io 
fummo l'eggetto dì tulli gli omaggi. 

Il signor di Moncabriò se ne mostrò slngo-
lavraenla soddisfatto. 

Il visconte ebbe qualche rinerescim«lo, ne 
sono sicura, perchè in quella sera io era V 1-
dolo di tutta Parigi. La principessa eclìsata 
dal mio splendore, fu d'un umore burbere, ma 
questo non la rendeva più bella. 

Volli di pili ancora; la colmai ci attenzioni 
le più delicate, 1' avvicinai il più possibile e 
Riccardo, al quale accordai un waltz, senza 
farmi pregare, come ad uno qualunque; amen-
due erano oltremodo indispettiti. 

VI ho prevenuto, figliuolo mio, che aveva 
degli innumerevoli; 0 deplorevoli errori da 
raccontarvi. Voi lo sapete, questa divinità, in­
censata da voi, non merita l'altare, sul quale 
l'avete posta. 

Non vi stupite dunque di nulla, accordate­
mi la vostra indulgenza plenaria, ve la do­
mando in ginocchio. Pensate che morrò onde 
espiare i miei falli, pensate che anche questa 
confessione ò un'espressione abbastanza gran­
de, non siete più severo di Dio, poiché egli 
mi perdonerà forse in faccia ai mio terribile 
castigo. 

{Continua 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMIC» 
DI PADOVA 

S7 Feblìraio tS93 
A mezzodì «e ro di Padoi /a 

Tempo medio di Padova ore ì'i m. 12 a. 50 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 17 

Osse rvaz ion i meteorolof l ìo l ie 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e r-i 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S.') feblìraio 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq, 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore I Ore 
9 aint. 3 pom. 

Or» 
9 poni 

744 -t ' 743.3 ! 745.7 
-(-5-.4 + 8.0 -I-6-2 

6.4 
«5 

NNW 

U 
plov. 

7.0 I et'. 
87 I 92 

7 
oop. piov. 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 ant. dei 2B 
Temperatura massima = + 8.'6 

» minima = -(- 4.'4 
Aequa caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. dpl 25 mill. 2.5. 

P. BELTRAME Direitore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

b éliti irti é A A il i, A Aiift jtA liiA * ite à** h^^ijAA* àAé t 

DANUBIO c< w 
SOJlìTA' DI ASSICURAZIONI 

Aulorizzulii con 11. Di-'crcio £8 S'a^uiu 1808 

Rappresentanza Generale MILANO 
t;oi'so V'itldi io Kiimnnnli', 26 (|i:ibz70 iirnjirid) 

Capitale Sociale versato L. 2,500,000.— 
Pondi di Garanzia » 2">,4.'Ì9,.583.70 
Capitali assicurati sulla Vito » 5-l,fj91.fi70.— 
Danni pagati in totale » 81,.503,10-1.04 

La Società «tDANUBJO» a.ssunio assicu-} 
razioni control iliinindeir/AfC'iJ/Vfl/O; scuppii 
del OASI; TRASPORTI per terra e per ma­
r e ; -Assucurazioui sulla VITA dell'WOWO con 
e senza partenlpazUme agli utili; DOTAZIONI 
RENDITE VITALIZIE. 

Agenzia in P a d o v a presso it signor inge-
onere V i t t o r i o Levi -Civ i ta via S. Gae­
tano N. 3.-I0Ì. - Agenzie in ogni Distretto 
della Pruviiici.i. 

entifricia 
Imparegiabìie 

PER LA 

e3EI OESiT ì 
B L'-1©1ESIE 

DELLA BOCCS 

LtBE 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere bebé quando parlato 
D'una bellezza ohe tutti alletti,-!. — 
Il KAl jODONTO n'è la riceliti*. «= 

Unico DEPOSITO per I>-a.DO.VA e Provin­
cia dei'la vendila all'ingrosso e lìellaglto 
presso, la DROQUERIÀ. 

D A L L A B A R A T T A 
vìa ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a del Gal lo 

NOTA-BENE 
A t u t t i l coni igra tor ì «li l i ìol iet t i 

DELLA 

l o t t e r i a lialt)-.i*me?icaif-i 
,(jBrsi!ra2to«e irysv'ocabilB 30 aprile iS93) 
ane l l o di «ik solo n u m e r o ( u n a l i ra ) 
s o n o d a t i , a l l ' a t t o del l ' a c q u i s t o . 1 
p r e m i dese r i l t i noi n o s t r o iiroijrtim 
m a di lusso cUe viono d i s t r i b u i t a a 
G R A T I S in t u t t o i l m o n d o . 

BANCt P-LLl CASARETO DI P.OO 
Via Carlo Felice, IO 

GENOVA 

COOPER&TÌV& POPOUBE 
DI U..MPOSAMPll^ltlU 

S O C l E T A ' ~ A N O N i M A 
Capitale versato al 31 dicembre 1892 

l i r e 3 8 S S . 0 

A V V I S O 
Gli azionisti sono convocali in Assemblea 

generale ordinaria pel giorno 12 p. v. marzo 
in prima convocazione alle ore 10 ant, nel-
r Ufllcio della Banca suddetta od il giorno 19 
successivo in seconda, alla raedosinia ora, per 
la trattazione del seguente 

ORDINE DEL OIORNO 
1. Esame ed approvazione del bilancio 

dell' Kseroizio 1892 ; 
3. Nomina di due Consiglieri d'Araraiiii-

straaìone cessanti por anzianità; 
3. Nomina dì tre Sindaci e due sup­

plenti. 
Camposampie.ro, US Febbraio iS93. 

IL PRESIDENTE 
MOGNO cav. BENEDETTO 

ii'aiide liqiiidaMone stoffe Narionali ed Estere ribasso garantito 4̂ 0, 
marzo si apre « PADOVA "» via S. Oìuliarìa ai Servi N. 1075 A. vicino alfa Fotografìa Farina. 

http://Camposampie.ro


FERNET-BRANCA 
SpedMlfiV d e l F K A T E L O B R A N C A fll M i l a n o 

, Via Broletto, 35 > 
Foi-nl tor t d i S. M. U B c fl'Iiaita 

tir- l sol i d i e n e pos scgoouo ". v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "ei 

Medaglie d'oro o gKm diploma allo Esposizioni di Vionnn 1818, Vonazia 187B, PUodolfla 1870, Sjdney 1880, 
Melbourne 1881, Milano'1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 1888 e'molto'oltio ricolapense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E i y U T E 
&ran diploidia d'onoro all'EsMsIzlone di Î ondro 1888 oiPalormo 1802 

MoilogHa d'oro all'Espoailono di Barcellona 1888 o Parigi 1888 
Mediifilla «roro a l l 'Espos i z ióne I t i i i o -Amer i cana , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MiìSaiMB ONORIFICENZB 

Facilita 1« digostiono, «mpodiscc l'itritaaiono doi nervi ed eooita in modo meraviglioso l'apiictito. 
K' racoomaodato |)er ohi soltre iolibri iiitormittoati o vermi, ed è sorproniionto contro tiuol malosaero prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nencM il mal di atomaco e di capo causato da eattiva digestione o dobolozKa. 
Moili accreditati mediei proferiscono già da tanto tempo l'uso del fEIINJ4T-BllANOA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, eoni[iosto di ingredienti Vegetali, si prendo moscoiato coU'acqua, col soik col vino e col caffè. 

Vlaan ' i i to i ' i p e ' V e n e t o sìgg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boltiglia grande h. 4 => iHccola L.. 2 . 

G U A R D A R S I ; D A L I Ì E I N N U M E U E V O L I C C H T R A F F A Z I O H I 

E s i g e r e suU'e t ic l io t ta la f i rma t r a s v c r s a l e ^ P K A T E L L l BRAIXGA & C 

r\ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CÉ^TESl IV l lC CEIMTESIIi 1 
PER 

OGNI PAROLA 

PfiR • * -

OGKI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Avete apf^ar tament i , camere , negozi , locali d 'ogni gc 

n e r e d'affittare? 
Ave te dana ro da collocare o ria m u t u a r e ? 
Avete case , toadi mobili da ve!,der6? 
A v e t e imprese o indus t r i e da r cco i aanda re? 

liicorrele alla- l'iibblicità tcvnomica 
ca.esl • G O M a t o o L © . 

È'Jinuirie presentarsi personalmenle, potendo mandare a mani 
od a" mezzo postale l'imporlo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI TKR PAROLA (iiiiiiinio (li Cmqiianta Contesimi) 

PàGARIFHTO ANTICIPATO 
RiToìjjersi direUiinouta al Giornale di Padova II C o m u n e ^ 

r^ 
<aii«ns del la Boooa. 

LACQUA^BOTO' 
ConsenaìDoitl, Ussoila la Gbnolvs, Rir.fiv-sia la Bacca, 

iSIBASI SiMPRi: la Vera Ai'OU* " 807tìì .^ 

nxposiTo GENIIIALC: 17, Rua b u Palx, P&risl. d 
AIITtCI.UEtlTX 111, Btt« Rnlnt-RenorA ]• 

VKNDITjlk IN T U X T E !..> ,>MOP UMICniK \.'l 

•«<A'ri^riMl»M<>/«ÌI»ln«lir»«liroU«t'.i . , . .™Bo4«t,Juf«ri««M,s*,>,l(^;o(fri.yK«. / 

B 
CD 

& "SI 

MITI MA SmCAOÌ. 

HON OOUTENOONO MIKERàU. 

BIMEDIO SICUEO E SEHU EBBiLB. 

ADOPEMTE nON VAHTAGQIO. 

PER PIÙ DI 4 . 0 , A M I . 

BAE4RE AlLE I M M I O M I . 

o a s i SCITOM POSTA U FIBMA 

E. Xoherts ^ Co. 

' MA «WM. OO. *». B«,anl,. «l». ̂ ^*' 1 , « M . WH, 01, (Voi. HM. OL Owjorf.. Wl. .tot. HfM,n»- VA 

" " "P réz io , Uro 1 o 2 la^soaloIa^^^_^ 

* HE. R O ^ B E R J ^ S "St, <3o., 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE; 
tee 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

CO 
I — ' -o o 
I — , 

o 

CTQ 

CD 

ir' a 
CTQ 

o 
'ili) ii-f.oi;iu!fcbciiMcUivo 
, - , . . . ' . G li.3 
I . . . . 3 l;,-j 
I I 11 1 • ;i..i pr t ' iuloi iu, to i iq l l cBtn 
, 1 1 ' .. fi.J ii;nil noLto, j jor ilelU 

II 1 1(1 "i , (ifll/.U t ' ho OOCOIT» l loOi-
nir . - i ' l u i o u c , 111 t ra i ìpo la m o n -
1.1 M 11 iulaHi; iamlo ve ru i i f lon to ro . 

»Eolìpse«, 
miglior ftiiioHeda 
prendoi'o plaUolo 
oscarataggl.X'lnò 
a 1000 por «otte. 

Ogni traiiptila 
«ostii liro 3 . Bis-

pjraj ilimviìiHHic. Mi-
iiLhiiortiiica coiitEo Invio 

iiutifclputii (lui xu'czKo o ^ik^it•t> l'Imborso «a 
Xeopoiric? mpstein u Udine. 

> 

m 
r 

1 [j.iiiitta. 1.0U 

FIOR BJ . 
l i z z o dlNOZZE 

Par Imbellire la Oarnaélone. 

I Premiata Fon'tÈ acidula - Ferpuginoera i l i 

l I N V A L L E P E i O N E L T B E N T I N O 
» Ricca di ferro e gaz carbonìoo, la preferito delle Acquo da tavola, unica coBslgJJata i | 

dei Medici per la cura.a domioilio. 
DiKEEtONB IN BBBaciÀ, flozza f̂ cl Buouio, Palazzo Bovilacijua,- H. GIONA 

TlP(l(imitl)lMf,SliTTI)-PAWi 
Onde far rì'?ijteni.lere il vho (li afìàicinnntfl bcit 

'ezza, e per daic alle tinnì, alle <-pnl!f, ed alla 
teàecla -ipleiidore ibbagiifintp, u^aic li Fior d ì 
VCazzo di Notte, thb inipaUc e cotminii i In, del l 
sìosfli [nmr-ima n àdìc-ìtc ì'ute dei g 
tjsy la un ii([iiulf) ifji'iiiKo 0 iitiu 
Àva'^' "(il inondo \)pr prc erv'ara •• 
SicllezKv della gìovE-ntti. 

SÌVPndpditiittur,irni.\ci'-ti!niili"ii'- piiiiLlp-.f^'i 
iKiiierl a PamicchiGn, FalibrJia 
^paUlmiTuiton Row. W-*^ , t f i 

uW'JiTft l a 

l à 
VorJCi 

I G J O Y A N N I F 
S O N E T T I 

l'ailova — in-16 — 1892 

Lire 3 

1 3 F e b b r a i o 181)3 
Orari Ferroviari 

1 3 F e b b r a i o 18!)i 

Rete Adriat ica Società Veneta 
Padova -Venez i a 

diretto 3 , « a. 4,a5 a. ! 
» 4,28 » 5,15 » : 

misto 6,25 » 8, 2» 
Omn. 7,59 » 9,15» 
» 9,44» 11,— » 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
acoel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35 » 5,10» 
dirotto 5,49 » 6,36 » 
omn. 8, 1 » 9,15 » 
aocel. 9,23 » 10.15 » 

Vc i i cz i a -Padova 
5,2»"iu'"" 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,95» 
6-,a5 » 
7,40» 

1J,21 » 
12, 7» 

omu. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«= » 
accel. lo, 5 » 
omn. ,12,, 5» 
diretto 2,25 p. 
» 2,B0 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirette 10,S5» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

Omn. 7,40 a. 10.20 a. 1 
dir. 9,48 » 11J7- . 
omn. 1,33 p. 4,20 ;j . 
•tiret 3,30» 4,02 » 
imn. 7,50 » IC.hO » 
co. 12,12 a 1,47 a 

6,20 p. 
2,S5» 

l l . i 5 » 
7,50 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iv l i l ano-Verona-Padova 

a"cc; 67l 5 a 1 b^'S^àj "iTl 3 "p 
misto da Ver. 6,40» ,10,50 a, 
omn. 9,55 a 3, 8p . ' 7,B0p. 
dir. 22,50p 4 , = » | 5,46 p; 
omn. 5,10 a. 7,48 » 
dir. ll,2&p 2,16 a.. 3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 
misto 7,55 » 
abcel. 11,14» 
dirètto 3, 7 p , 
misto 5,56 » 

•»• •• 7 , B 6 » -
^jretto n .26 » 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,5ti p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,60» I 

Mes t re -Udine 

lireÉÉo 5,15 i . 
-jmn. 5,43 » 
Misto 7,59 » 
)mn. 11, 6 » 
t iretto 2,25 p. 
fnÌRto 5,12 » 

» 6,30 » 
lEin. 10,33 » 

7,35., 
10, 5» 
8,50 (. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

Bo los jna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn; ,B, 6 » 
daRoT. 5,15» 
misto 9,-^ » 
diretto 10V35 » 
daRovig3,45 p. 
a<:cel. 6,05 » 

4,24a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p, 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 -• 

Udine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.lO,.^iO » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
dirotto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

MonseVice-Legnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,—a.i 8,10 a.f.Leg, 
omn. SS»? , e,26p. 
ainn. 7,&5 ! 8,40 » 

BeJliiEip-Mf, iilc'licnr.i 
6.50 a; 
3.49 p. 

Ii« 

ODii. 4-, 50 :i 
mt'ito 1.20 R 
n-.'.'.. «,15 „, 8.18 0. 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40 V 
9.20 p. 

Mpn tebe l l una - I ì e l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p, 

8.55 p. 
4 . - a. 

omn. 8.18 ii. i 10 29, n. 

_ P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,'30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

(1) Fino a Bolo iFestivo) 
(2) Da Belo (Festivo) 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 0j22a. 

9,20» 
12,46p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
6,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
orna. ' 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» l,38p. 

omn. 8.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5a . | 7,50 a. 
misto 9,19» 111, 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 
» li30 p, 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

12,48,p. 
misto 7 , = a, 

» ' 11,10 » 
» 3,32 p 5,10» 

Trev lso-V icenza 
sto 5,39 a.r 'T^TaT" 

8,29» 11,11» 
m. 1,32 p.l 3,44 p. 

6,52» I 8,36 » 

Vicenza-Trev iso ',, 
onm. 
AUM'tO 

5,50 a. j 7,53 a. 
o, '•» ill.;;6» 
' ' -i t , \ Wp, 

omu. ^, ., » 1 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l ì ano Coneoliano-Vittorio' 
omn. 6,22 a. 6,48 a. onm, 7,o0 a. 8,18 a. i 
misto 8,45 » 9,13» misto 11,-™ » 11,32» \ 
omn. 12,=m. 12,26 p. » 1, 5 p . 1,37 p. i 
misto 2,45 p. 3,13» omu. 3,55 » 4,28» 
» 7,25 » 7,53» 8,45 » 9,13» 1 

! 

Padojva-Piove 
8X2 a.~ misto 7,10 a. 

» l'J,10 » 
» 4,40 p. 

1,12 p 
5,42 » 

Piove-Padovi i^ 
"9;35 i' 
2,35 p 
7, 5» 

•?i8to 8 33 a. 
» 1,33 p. 
» 6, 3 » 

Padovi i -Monte i ie l l i ina 
omn. 5,— i 
misto 11,10 1 

0,34 a, 
12,60 p. 
7„56 » 

Montebeiiuna-Pailm; 
misto 7, 7 a. 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. 5,37 p 
misto 8.33-> 1(110 

COLtEOIO FR'ICKER̂  
S u e c - c i s s o r e B i b f j j ' o - S e h l i U I i , S c l i i n z n a c h 

(ARGOVIA - SvrazEiu. TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderali. Sorvegliairaa contuiua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re , Moliniirì, Valenza 

p. Basaignana, ed al Direttore. 

FONTI RABBI 
.Direzione e Deposi t i p a s o i i p r e r « i l i f 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula For''uginosa la iniglroi'e in Europa appo(,'Hi'it 

da lutti ì Modici 

a . | l « . ^ . ^ A A , f t A A A , A A A A A ^ A A | | , ,flfc ,,|t, „|^|,,j^| „^, ^ , , ^ , ^ , |*̂  |~ " 

11̂  |Mls7icaL^,33.o 
Boetefa d'A!>t,livìazionlPivtm'oTqvota fi^^o jctilto i donili dell' 
I N C E N D I O , G B A N D I N I Ì ; e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
avloì/^idfa dai /? ùoc iiio, Im^umlo^l f-u/lo ^iilendido esito otte-
miliF loicotko mìnococV Itili pagato, m viu 

lutti ì huox nnmoosi .Mrìi^tii ni ÌVi) '|, 
attui (idi e niiif/(/i(» menet li; '.fi ut tU/ìii 
evi, lot prtscTite Avviso, la ÌÌHU 
(lente liapiit esentante, al yi'ii,i' i 
vii/ione e stipendio niensitn, piAi 
a garanzia del suo ojiciiilo, 

Htrolsnrhi atta fiiit di'lia Uiiil» n 
il Ijiiiti 

di anticipazione, 
- intende quest'anno di 
uu Azlimda; motivo per 
'i"lii Citta d'vn intelli'-

l'ilo una lauta prov­
ili pticola cauiione 

(> liOY/a 

EV 
Gioi'nuli' che dn 33 noni si [HiiiMica i,,-ai ;:••>"un, iii Milano 

Polltico-ScientifieoLetterai'ioArtistieoCoHimcrciale-Agrario, ecc. 
E uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Ilall», di grandmsuno 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informanionl 
proprie. 

L'ABBONA MENTO costa soltanto: 
L. 1 8 —• all'anno In Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 — Id. Id. all'Estero 

Semestre e trimestre In proporzione. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal !• che dal 16 li ogni BMÌBS. 

(Un Numero costa 1 0 cent. In Italia e 1 5 cent. afEstcro.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avara con sole L. 3.fi0 (frano» nel 

Regno), in lungo di h. «.«O, In I lucco i ln del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Klrcolar l g o v e r n a t i v o , un volume di oltro;1000 pa-
gme eha si paliblic* opnì imiiu. 

ÙKATlfi MunifcHtl 0 Nn ino r i di Sagg io . 
Domande e Vaglia all' U/'flcio dello Perseveranza In Mllarjo, 

Tutu gli Uffici l'ostati ricevono gli atibimamentt. 

PaL'ova 1893 — l'icii.iiUa Ti|o(;ianii Sicclullo 

•1 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

raerliKzo con ipofosfiti di calce e soda non i la sola 

causa del ,^succfsso mondiale di questo prepara to ; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Emiilaionc .Scoli b lucco-
rnanthUa dai primaii Modici |K;r 
lllCUIM ili lllUi: lo lii,ll:lllie o s to . 
nuniili li-pji ;i,liillì ,: ,l,ti l),unbi. 
ni: 0 li Kiipiìì-etffiidi-tHtle. l'omtì 
U lllIlK . .il 1,1, 11,1 i l ; ,M-, , I I , ,11, , , I , , 

I n i l i i , • . l i ; ! ! , ! O.nìMl •• ' „ m 

S O M " = M O J m , . I H , . .,.11111,11;, • 

cui • (iM-.;l | , , i l l i , lu). 
Cl l , i . ,.; t„ ,„„llll,l • i ; i l .!. ,.; 1,1 i,,'.,lillil,l l i . i i i l , ; ; , . ^• 
ne .'«.1.11 |}|..|,.,1.11., .1,11 , hii,,i,;,i ( > 
^tol l 0 lìowi,.v' ili Now-'i'oiii. ** 

ffliiilsione 

SI V E N D E IN T t l T T E L E P A E M A C I E . 


